
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Ctrvantas 55, tei. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 7 novembre 1979 

Rilancio dell'apparato pro­
duttivo, mercato del lavoro. 
agroindustria, energia, zone 
interne, servizi sociali e ope­
re pubbliche. Su queste que­
stioni specifiche un docu­
mento unitario è stato ieri 
discusso e firmalo da tutti 
i parliti della sinistra napo­
letana e campana. 

Un documento, che soltan­
to oggi verrà diffuso per in­
tero. è risultato come la 
conclusione più conseguen­
te dell'incontro svoltosi ieri 
mattina, presso la sede na­
poletana del PDUP tra PCI. 
PSI. PDUP. MLS. DP. di 
cui riferiamo ampiamente 
anche in altra parte del gior­
nale. Un'iniziativa da tem­
po in cantiere, 

Finalmente ieri si è riu­
sciti a mettere attorno allo 
stesso tavolo i diversi par 
titi della sinistra. E le fac­
ce dei compagni erano in­
dubbiamente soddisfatte: vi 
si leggeva il malcelato or­
goglio di aver realizzato per 

Incontro regionale tra PCI, PSI, PDUP, DP, MLS 

I partiti della sinistra 
firmano insieme 

un documento unitario 
primi qui a Napoli, in Cam­
pania un obiettivo di indub­
bio valore nazionale. 

Al centro dei vari inter­
venti un primo elemento si­
curamente unificante: la 
constatazione dell'inadegua­
tezza dell'attuale giunta re­
gionale a offrire la benché 
minima risposta positiva ai 
gravi problemi sociali e pro­
duttivi che affliggono da 
tempo la Campania. 

Non è un caso — è stato 

allora notato — che pro­
prio qui tutta la sinistra si 
collochi compatta all'oppo­
sizione. E' stato questo, an­
zi, ' un elemento di analisi 
da cui tutti gli intervenuti 
sono partiti per auspicare 
la definizione di strategie 
convergenti delle forze di 
sinistra, capaci di fornire 
risposte adeguate alla crisi. 
all'altezza dei tempi. Dun­
que, nessuna inopportuna 
concessione alla astrattezza 

di questioni ideologiche. 
Restano di sicuro tante 

differenziazioni — è stato 
anche aggiunto — ma la 
crisi, peraltro, contribuisce 
ad avvicinare le forze del­
la sinistra, le spinte a 
ricercare atteggiamenti uni­
tari a cominciare, eviden­
temente. dalla definizione di 
una prima serie di concrete 
proposte operative. 

Ci sono scadenze impor­
tanti davanti a tutti. Anche 

qui le valutazioni sono sta­
te parecchio affini. Le ele­
zioni della prossima prima­
vera, innanzitutto, alle quali 
è il caso di arrivare con dei 
punti programmatici unita­
ri. su cui poter raccogliere 
il più ampio e combattivo 
consenso di massa. 

La Campania, da questo 
punto di vista, si offre co­
me un terreno privilegiato: 
qui la crisi economica, i gua­
sti provocati da trent'anni 
di malgoverno DC hanno 
raggiunto punte addirittura 
esplosive. 

Proprio per questo — è 
stato concluso nell'incontro 
di ieri — dalla Campania 
può partire un segnale nuo­
vo: i partiti della sinistra 
che si muovono insieme al­
l'opposizione; che dall'oppo­
sizione di oggi, attraverso 
l'iniziativa serrata nelle isti­
tuzioni e tra le masse, si 
candidano, domani, come al­
ternativa democratica e di 
governo 

Importante decisione del consiglio regionale su proposta del PCI 

I pensionati riceveranno un contributo 
integrativo per le spese del «ticket» 

Il provvedimento riguarda sia i beneficiari di pensione sociale che quelli al minimo - Per i primi il 
contributo sarà di 200 mila lire in aggiunta alle dieci erogate dallo Stato, per gli aìu*i trentamila 
I pensionati che ricevono 

il minimo di pensione o quel­
la sociale riceveranno un con­
tributo integrativo dalla Re­
gione per alleviare le spese 
sostenute con il pagamento 
del ticket. La legge regiona­
le relativa a questo imporUin 
te provvedimento, proposta 
dal gruppo comunista che sa 
questo punto ha sostenuto 
una battaglia, è stata appro­
vata ieri nel corso della se­
duta del consiglio regionale 
che si è conclusa alle due di 
notte. 

E' stata accettata cosi ,tt 
proposta comunista che sta­
bilisce che la Regione inte­
grerà con un contributo di 

20.000 lire quello di 10.000 
erogato dallo Stato ai bene­
ficiari di pensione sociale. La 
Regione invece erogherà 
30.000 lire all'anno a coloro 
che beneficiano del minimo 
della pensione. Per ricevere, 
naturalmente, il beneficio an­
nuo dovrà essere presentata 

una documentazione relativa 
alle spese sostenute. 

L'importanza del provvedi­
mento è intrinseca — come 
ha fatto notare anche il com­
pagno Imbriaco, capogruppo 
comunista alla Regione — 
perché in questo modo viene 
alleviato l'onere finanziario 
costituito dal ticket per le 
classi più esposte. I pensio­
nati sono coloro che fanno 
più spesso, data la loro età, 
ricorso all'uso di medicinali 
e sono anche coloro più espo­
sti economicamente agli au­
menti del medicinale ed al 
contributo del ticket. 

Nel corso della seduta-fiume 
sono stati anche approvati 
importanti disegni di legge 
relativi agli impianti spor­
tivi ed alla diffusione della 
pratica sportiva (un provve­
dimento che privilegia lo 
sport sociale), alla concessio­
ne di contributi agli enti 
locali per 11 • potenziamento 
dei programmi di vigilanza 

Igienico sanitaria, il rìfinan-
ziamento della legge regiona­
le relativa alle biblioteche de­
gli enti locali per il quin­
quennio 1979-'83. 

E' stata anche approvata la 
convenzione tra la Regione 
Campania e le organizzazioni 
professionali a carattere na­
zionale operanti sul piano re­
gionale nel settore agricolo 
per i prestiti a favore.degli 
utenti di motori agricoli sul­
la quale c'è staf,a una vivace 
discussione in quanto i par­
titi della sinistra (PCI, PSI 
e PD hanno votato contro) 
hanno posto in rilievo che i 
finanziamenti non possono 
essere concessi con criteri di­
scutibili ma debbono essere 
programmati. 

Il consigliere comunista 
compagno Aniello Correrà, 
nel corse del suo intervento, 
ha fatto rilevare che i comu­
nisti non sono contro il bloc­
co dei finanziamenti, ma 
chiedono che i soldi per la 

meccanizzazione siano usati 
con discernimento e con una 
programmazione seria ed at­
tenta. 
• In questo settore accade — 
infatti — che alla Federcon-
sorzi siano concessi di 11 mi­
liardi per il "79. quasi il 50% 
e per il 78, 4.810 milioni su 
12 miliardi di contributo. Il 
PCI, quindi — ha concluso 
il compagno Correrà — chie­
de che per l'avvenire si studi 
la possibilità di far gestire 
queste somme da prestare ai 
contadini ad un istituto di 
credito, ad esempio, il Banco 
di Napoli. 

Sempre in tema di agricol­
tura sono stati approvati i 
bilanci preventivi dell'ente di 
sviluppo in Campania. La di­
scussione sulle proposte di 
delibere è stata unificata con 
la discussione sulla interroga­
zione presentata dai compa­
gni Correrà. Imbriaco. Barra, 
Flammia. Perrotta e Savoia. 
appunto sull'ERSAC. Su que­

sto punto dell'ordine del gior­
no la discussione è stata mol­
to accesa tanto che si sono 
registrati ben 10 interventi. 

La giunta rispondendo — 
inoltre — ai quesiti posti dai 
consiglieri comunisti ha, fra 
l'altro, garantito il suo impe­
gno .circa l'attuazione della 
legge relativa all'ERSAC ed 
ha riconosciuto come valide 
le motivazioni avanzate dal 
comunisti circa la vicenda 
della nomina del direttore 
amministrativo, carica non 
contemplata dalla legge re­
gionale. 

Nel corso della seduta infi­
ne è stata presentata dalla 
consigliere regionale del PCI, 
compagna Bonanni. dal so­
cialista Giovanni Acocella e 
dal demoproletario Iervolino 
una mozione relativa alla 
stazione zoologica. La mozio­
ne sarà discussa in una suc­
cessiva seduta del consiglio 

V. f 

Dopo una serie di udienze-fiume è stata emessa la sentenza 

Inquinamento Italsider: tutti assolti 
Assolti i dirigenti dell'Ital- • 

sider dall'accusa di inquina-
namento. Nel tardo pomerig­
gio di ieri il pretore Febbra-
ro, dopo una serie di udien­
ze-fiume, di repliche e contro­
repliche, ha letto la sentenza 
che proscioglie per amnistia 
l'ing. Emanuele Giovannelli 
dall'accusa di non aver evi­
tato che fumi molesti si dif­
fondessero nella zona circo­
stante lo stabilimento; ha as­
solto con formula piena l'ing. 
Giangiorgio Parodi — che 
successe anni fa al Giovan­
n e a nella direzione della 
azienda — dagli stessi reati. 

Il pretore ha stralciato due 
denunzie presentate in dibat­
timento, l'una con la firma 
di un solo cittadino e l'altra 
con la firma di circa mille 
persone. Saranno oggetto di 
esame ed evi-ntualmente di 
ulteriori indag.ni polemica fi­
no all'ultimo momento fra di­
fensori, parti civili e PM 
che è intervenuto a ribadire 
la propria richiesta di asso­
luzione. 

Dal dispositivo letto in di­
battimento una cosa emerge 
senza possibilità di dubbio o 
di polemica: attualmente gli 
impianti dell'Italsider rientra­
no largamente nei limiti pre­
visti dalla legge e le emissio­
ni di fumi non contengono 
sostanze moleste; sempre nei 
termini di tolleranza per una 
zona industriale. 

La grossa battaglia oer 1* 
Italsider giunge così ad una 
tappa sisnificativa. Natural­
mente trattandosi di un fatto 
di portata imponente che 
coinvolge enormi interessi 
non sono da escludersi ulte­
riori sviluppi. Le origini del 
processo risalgono a molti an­
ni fa. Si tendeva a e decentra­
re» lo stabilimento sostenen­
do fra l'altro l'inquinamento 
che esso determinava. 

Il piano regolatore comple­
tava l'opera, destinando quel­
la zona ad industrie «pulite»; 
c:oè industrie turistiche per 
una fascia costiera larga 500 
metri. Tutte le forze sindacali 
e politiche si schierarono con­
tro questo assurdo. 

In una città dove i pochi 
alberghi sono costretti a chiu­
dere per mancanza di clienti 
e dove la stagione « turisti­
ca » dura solo qualche mese 
non poteva considerarsi vali­
da quella soluzione «sostitu­
tiva ». 

Ma su quel suolo si appun­
tavano enormi interessi 
e quindi l'Italsider cominciò 
ad essere ogectto di attacchi 
di ogni genere. Importante, 
quindi, la sentenza del prrto-
re Febbraro, anche sotto tutti 
gli aspetti collaterali. 

ET oltretutto un conforto per 
1 dipendenti Italsider ed i loro 
organi sindacali e rappresen­
tativi i quali, per tutto il di­
battimento ed in ogni altra 
occasione, hanno sosten-.ito 
che la « situazione inquina­
mento » era sotto controllo 

m. e. 

La requisitoria del P.M. 

Il Mungo non voleva 
uccidere la Pavich 

La donna non era stata narcotizzata: accusato di se­
questro, violenza privata e violazione di domicilio 

Il radiologo Alfonso Mun­
go non voleva uccidere la 
sua ex-amica Giordana Pa­
vich. Così ha concluso il p.m. 
dott. Liborio Di Maio nella 
sua requisitoria davanti al­
la 1. assise. Quindi assoluzio­
ne dal tentativo di omicidio. 

Ma la storia che la donna 
ha raccontato prima alla po­
lizia e poi ai giudici è vera, 
nei fatti essenziali. ET vero 
che fu sequestrata dal Mun­
go, che la portò nei pressi 
della spiaggia di Acquamorta. 

Qui ebbero un'altra violen­
ta lite ed il medico la per­
cosse. buttandola poi in ac­
qua. Ma non era narcotizza­
ta la Pavich. come lei ha 
raccontato. Neppure il con­
tatto con l'acqua gelida — 
come hanno concluso i peri­
ti — può risvegliare chi è in 
narcosi. Su un fatto reale, ef­
fettivamente verificatosi, ha 
precisato il p.m.. si è inseri­
to il particolare carattere 
della donna, tendente ad esa­
sperare gli episodi ed a « sce­
neggiare» le conseguenze di 
essi. 

Il Mungo deve rispondere 
di sequestro di persona, di 
violenza privata e di viola­
zione di domicilio. ET stata 

chiesta una condanna quin­
di a due anni e mezzo di 
reclusione. 

Ma neppure col Mungo il 
p.m. è stato clemente, pur 
ridimensionando la accusa 
formulata contro di lui. Ne­
vrotico, ossessionato dalla ge­
losia, diffamatore, soprattut­
to. Disse che la Pavich gli 
aveva rubato venti milioni 
di gioielli e poi gli aveva 
chiesto una somma ingente 
per restituirli. Cosa che ave­
va comportato l'incrimina­
zione per furto e tentata e-
storsione contro la Pavich. 
Niente vero, ha concluso il 
p.m., quindi assoluzione con 
formula piena della Pavich 
da questi reati. 

Il dot t Di Maio, com'è evi­
dente. pur riducendo l'enti­
tà delle accuse mosse ai due 
ex-amanti, non è stato in­
dulgente nel definire la loro 
personalità. 

Il Mungo beneficia di due 
anni di condono. Se la ri­
chiesta del p.m. nei suoi ri­
guardi venisse accolta, ver­
rebbe subito scarcerato. In­
fatti è in carcere da circa 
due anni. 

m. e. 

Sarà collocato nel suo reparto 

Un busto in memoria del 
neurochirurgo Castellano 
Ieri mattina, alla presenza 

di numerose atuorità, è stato 
scoperto nel salone centrale 
dell'ospedale Cardarelli un 
busto del professor France­
sco Castellano, recentemente 
scomparso. Alla cerimonia. 
che si è svolta in un clima 
di accorato rimpianto, era 
presente anche la vedova. 

Il busto scoperto ieri sarà 
collocato nel reparto di neu­
rochirurgia dove. 1*11 dicem­
bre dello scorso anno mentre 
si accingeva ad entrare in 
sala operatoria. Francesco 
Castellano — a 62 anni — fu 
ghermito, improvvisamente. 
dalla morte. 

Una morte in perfetta oce-
renza con la sua vita, spesa 
tutta al serivzio dei suoi ma-
Iati come anche ieri è stato 
giustamente ricordato. Lau­
reatosi giovanissimo, a soli 
23 anni. Francesco Castella­
no subito dopo fu nominato 
assistente volontario prima. 
incaricato poi nella clinica 
delle malattie nervose e men­
tali dell'università di Napoli. 

Passò poi alla clinica neuro-
chirugica di Stoccolma diret­
ta da Herbert Olivecrona do­
ve in breve tempo diventò 
secondo assistente del cele­
bre neuchirurgo. Quanche an­
no dopo, rientrato a Napoli 
continuò l'attività neurochi­
rurgica per arrivare, nel 1956. 
a dirigere un reparto presso 
gli ospedali riuniti. 

Impegno che ha mantenuto 
con la stessa dedizione e pe­
rizia fino all'ultimo giorno di 
vita. 

CULLE 
ET nato Gianluca, primoge­

nito dei compagni Ennio e 
Brigida Nicolucci. Ai genito­
ri gli auguri del comitato re­
gionale ARCI, della federa­
zione comunista napoletana 
e della redazione dell'Unità. 

• • • 
E* nato Francesco, primo­

genito dei compagni Marisa 
Schottler e Giacomo Manta 
vani. Ai genitori gli auguri 
della sezione Quattro Gior­
nate. della federazione e del­
la redazione dell'Unità. 

ripartito-) 
FGCI: domani, ali* ora 

16^0, in ffadereaziona. attivo 
degli studenti universitari 
della FGCI. Interverrà G. 
Bottini, responsabile nazio­
nale studenti universitari 
della FGCI. 

A Miano, ore l i , comitato 
direttivo sul tesseramento 
con Vozza; alle 19, sezione 
Quattro Giornate, incontro 
con gli amministratori del 
PCI con Minopoli e Scippa; 
San Carlo Arena, ore 17, as­
semblea sul tesseramento 
della cellula Remington con 
Cerbone; corso Vittorio Ema­
nuele ore i t , assemblea sul 
tesseramento con Imbimbo; 
Arenella, ore i*\30, assemblea 
sul tesseramento con Marza-
no; Arzano. ore 11, comitato 
direttivo con Mauriello e Ve­
lanti; in federazione, alle 17, 

. comitato direttivo allargato 
ai responsabili dell'ATAN. 

PICCOLA CRONACA 

Ieri sera una manifestazione indetta dal PCI 

Case ai senzatetto: subito 
i lavori nel centro storico 

Sollecitata la ristrutturazione di una decina di edifici — Incontro a Palazzo S. Giacomo 
con il sindaco Valenzi e l'assessore Imbimbo — Sottolineati ancora i ritardi dell'IACP 

Si è svolta ieri sera, indet­
ta dal PCI. una manifesta­
zione di senzatetto. 

Obiettivo dell'iniziativa ac­
celerare 1 tempi per In rea­
lizzazione di case-pareheggio 
nel centro storico. Da mesi. 
infatti, il consiglio comunale 
ha approvato le delibere per 
la ristrutturazione di una 
decina di edifici, tra cui il 
Palazzo dei Veterani, l'ex 
ospedale della Pace e l'ex 
asilo Gerardi. Sono già state 
espletate le gare di appalto 
ma i lavori, inspiegabilmen­
te, non sono stati ancora av­
viati. 

Perchè? Dove sono gli osta­
coli? Chi deve provvedere? 
Queste le domande che una 
delegazione dei senzattto, gui­
data da consiglieri comunali 
comunisti e da alcuni con­
siglieri di quartiere, ha rivol­
to al sindaco Va'Ienzi e al­
l'assessore Imbimbo. All'in­
contro hanno anche parteci­
pato il presidente dell'IACP 
Di Meglio e King. Maziotti, 
anch'egli dell'Istituto case po­
polari. Assente, invece, no­
nostante il problema al cen­
tro dell'incontro fosse di sua 
stretta competenza, l'assesso­
re al centro storico, il repub­
blicano Arpaia. 

Una assenza, questa, giudi­
cata grave dalla compagna 
Emma Maida, capogruppo co­
munista in consiglio comu­
nale. 

La manifestazione di ieri è 
iniziata con un concentra­
mento a piazza Banchi Nuo­
vi. Da qui, dopo un brevissi­
mo comizio del compagno 
Benito Visca. segretario citta­
dino del PCI, si è mosso il 
corteo che ha raggiunto Pa­
lazzo S. Giacomo a Piazza 
Plebiscito. 

Ad introdurre l'incontro con 
i rappresentanti dell'ammini­
strazione è stato il compagno 
Langella, consigliere comu­
nale. 

Perchè, dunque, i lavori 
non iniziano? Imbimbo ha 
spiegato che l'ostacolo princi­
pale è costituito dal fatto 
che quasi tutti gli edifici da 
ristrutturare sono stati occu­
pati abusivamente. E se non 
si riesce a trovare una siste­
mazione a questi occupanti è 
impossibile aprire i cantieri. 
Anche se con ritardo, comun­
que, l'amministrazione ha 
trovato una soluzione a que­
sto problema, nel senso che 
sono state già individuate le 
case Iri cui trasferire le cir­
ca 40 famiglie sistematesi nei 
palazzi da ristrutturare. 

La spiegazione dell'assesso­
re ha soddisfatto solo in qual­
che misura le richieste della 
delegazione, la quale ha in­
vece sostenuto che non tutti 
gli stabili sono occupati e 
che quindi almeno in parte 
è possibile dare esecuzione ai 
lavori. Tra Teatro è stato fat­
to l'esempio dell'ex-asilo Girar­
di, che potrebbe per lo meno 
essere abbattuto senza ulte­
riori rinvii. 

L'assessore Imbimbo ha al­
lora assicurato che chiederà 
subito un accertamento agli 
uffici tecnici del Comune per 
vedere se la demolizione del­
l'ex-asilo non comporterà poi 
un prolungamento delle pro­
cedure necessarie per la ri­
costruzione. 

Altro problema sollevato è 
stato quello dei progetti ese­
cutivi. Non tutti, infatti, so­
no stati già elaborati. A que­
sto proposito è stato solle­
citato un intervento dell'as­
sessore Arpaia per designa­
re al più presto i progettisti. 

Queste le competenze del 
Comune. E quelle dell'IACP? 
E' stato lo stesso presiden­
te Di Meglio ad evidenziare 
i ritardi con cui l'istituto sta 
elaborando le graduatorie 
per l'assegnazione di case po­
polari. 

Son ben 37.000 le domande 
presentate e da esaminare. 
Ma la commissione che do­
vrebbe passarle al vaglio so­
lo da qualche giorno ha un 
suo presidente. Quelli nomi­
nati precedentemente, infat­
ti. si sono tutti dimessi. 

A questa situazione diffi­
cile ed esplosiva ha fatto ri­
ferimento il compagno Va­
lenzi nel suo intervento, il 
quale ha però sottolineato 
l'utilità di incontri come 
quelli di ieri: solo con la mo­
bilitazione di massa, infatti. 
è possibile superare ostacoli 
e resistenze di ogni tipo. 

Nei prossimi giorni, infine 
— lo ha annunciato il com 
pagno De Marino, consiglie­
re comunale — ci sarà una 
iniziativa analoga per quan­
to riguarda il recupero edi­
lizio della periferia urbana. 

Questa sera con Bufalini 

Manifestazione del PCI 
per la pace e il disarmo 

Si terrà alle ore 18 al Teatro Mediterraneo della Mostra 
d'Oltremare — Anniversario della rivoluzione d'ottobre 

In occasione dell'anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre si terrà questo pomerig­
gio. alle ore 18 al Teatro Mediterraneo 
— Mostra d'Oltremare, una manifestazio­
ne sul tema: « Il PCI per la distensione ed 
il disarmo, per la pace e la cooperazione, 
per un nuovo internazionalismo >. La ma­
nifestazione è indetta dalla federazione 
comunista napoletana e dalla federazione 
giovanile comunista napoletana. 

Alla manifestazione interverranno il com­
pagno Paolo Bufalini, della direzione na­
zionale del partito comunista, e Antonio 
Napoli, segretario provinciale della FGCI. 

La manifestazione, che trae lo spunto 
dalla data del 7 novembre, assume oggi 
un'attualità tutta particolare. 

La vicenda dell'istallazione di nuovi mis­
sili a testata nucleare in Europa, il dibat­
tito di queste settimane sui pericoli del 
riarmo, i rischi che corre il processo di 
distensione, l'impegno che i comunisti ita­
liani hanno profuso in questa battaglia per 
la pace ed il disarmo, contribuiscono a da­
re all'iniziativa il carattere di una vera e 
propria mobilitazione di massa sui temi di 
un nuovo internazionalismo. 

Domenica diffusione straordinaria 
E' in pieno svolgimen­

to la campagna di tesse­
ramento per il 1980 al 
nostro partito. In questi 
giorni sono in corso le 
iniziative delle dieci gior­
nate del tesseramento. 
che si articolano in cen­
tinaia di caseggiati, as­
semblee popolari, incontri 
su singoli problemi. Si di­
spiega cioè l'impegno di 
tutte le organizzazioni del 
partito, dalle fabbriche 
alle sezioni, ai quartieri, 
per utilizzare la campagna 
di proselitismo come gran­
de occasione di dibattito 
e discussione di massa 

della linea del nostro 

partito e dell'attuale si­
tuazione politica. 

La federazione napole­
tana si è posta quest'anno 
l'obiettivo di raggiungere 
i 50 mila iscritti al par­
tito, rispetto agli oltre 
46.000 dell'anno prece­
dente. 

In questo sforzo ecce­
zionale del partito si in­
serisce l'impegno per la 
diffusione dell'Unità. Già 
domenica scorsa centinaia 
di compagni hanno por­
tato a vecchi e nuovi 
iscritti insieme alla tes­
sera una copia del nostro 
giornale, raggiungendo 
lusinghieri risultati di 

diffusione. 
Un'altra grande diffu­

sione è prevista per do­
menica. Già giungono al­
l'ufficio diffusione del 
nostro giornale le preno­
tazioni. Segnaliamo quel­
le di Barra X450), Chiaia 
Posillipo (400), Pianura 
(200). Vomero (120), San 
Giuseppe Porto (150), 
Curiel (100), Strada (150), 
Miano (150), Marigliano 
(150), Somma Vesuviana 
(70), Vico Equense (100). 

Le prenotazioni devono 
pervenire entro sabato al­
le ore 13 presso l'ufficio 
diffusione dell'Unità, via 
Cervantes. 55 (tei. 322544). 

Domani a Roma incontro FLM-Fincantieri 

Per l'Itaicantieri si tratta 
la revoca delle sospensioni 

Altre questioni aperte per i cantieri navali: SBN, bacino di care­

naggio, Navalsud - Si aspetta sempre il piano nazionale di settore 

Domani pomeriggio a Ro­
ma inizia la trattativa tra la 
Fincantieri e la federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM) sul futuro dei cantieri 
navali napoletani. Dopo l'in' 
contro avuto l'altro giorno 
coi ministro Lombardini si i-
niziano ad affrontare concre­
tamente le questioni sul tap­
peto. 

Innanzitutto, come è noto, 
c'è il problema della cassa 
integrazione guadagni per 350 
operai deiritalcantierl di Ca­
stellammare. Nella riunione 
di domani pomerìggio si do­
vranno definire le modalità 
per la revoca delle sospen­
sioni. La FLM inoltre chiede 
che vengano rispettati tutti i 
tempi per il piano stralcio e 

il piano di settore per la 
cantieristica. 

A Roma nella sede della 
Fincantieri si discuterà anche 
della SEBN. Il sindacato in­
fatti avanzerà la richiesta di 
un programma di rilancio 
tecnico - organizzativo e pro­
duttivo del comparto delle 
riparazioni navali. In partico­
lare la FLM vuole che l'area 
napoletana venga elevata agli 
stessi livelli di altri cantieri 
navali di riparazione italiani. 
Ma le questioni relative alla 
cantieristica napoletana non 
si risolvono • soltanto nel 
confronto con la Fincantieri. 

Allo sviluppo della SEBN e 
dell'Italcantieri, per esempio. 
è collegata tutta la vicenda 
della realizzazione del nuovo 
bacino di carenaggio. Il par-

GLI OPERAI DELL'ALFASUD 
Chi sono, che cosa pensano, 

quanto e coma lavorano gli 
operai dell'Alfasud. E' il te­
ma di un'inchiesta dell'* Uni­
tà » che sarà pubblicata do­
mani in cronaca napoletana. 
Lo stabilimento automobilisti­
co di Pomigliano d'Arco attra­
versa una delle fasi più deli­

cate della sua breve ma tor- \ 
mentala vita. 

Per la fine dell'anno l'azien- ; 

da ha annunciato la presenta- '• 
rione di un « piano strategico » i 
per il rilancio dell'Alfasud, in- ; 

i tanto circolano con insistenza j 
i le voci dì una intesa con so- i 
j ciefà automobilistiche giappo-
! nesi. ' 

lamento ha recentemente 
concesso un ulteriore finan­
ziamento di 20 miliardi che 
si aggiungono ai 12 già stan­
ziati. I soldi, insomma, per 
realizzare l'opera ci sono, ma 
manca il progetto. 

Mentre a Genova, Palermo, 
e Trieste sono ormai in via 
di ultimazione i lavori per i 
bacini. Napoli arriva buona 
ultima. Chi presiede il con­
sorzio bacino è ora anche 
presidente della giunta regio­
nale della Campania. Ciro Ci­
rillo non ha proprio nulla da 
dire in proposito 

L'ultima questione — ma 
non per importanza — ri­
guarda la Navalsud. In una 
recente occasione la Gepi ha 
detto si alla riapertura del 
cantiere, ma non ha specifi­
cato la data. A questo propo­
sito la FLM di Napoli ha 
chiesto un incontro con la 
giunta regionale e il comune. 
presso la Regione, con la 
partecipazione della stessa 
GEPI. per definire le modali­
tà della ripresa produttiva. 
dopo quasi cinque anni di i-
nattività. della Navalsul. 

Nei programmi della finan­
ziaria di stato il cantiere na­
vale dovrebbe costruire navi 
di piccolo e medio cabotag­
gio: dovrebbe essere utilizza­
to anche per la demolizione 
di vecchi scafi. Le occasioni 
di lavoro, dunque, non man­
cherebbero. ma bisogna fare 
presto e bene. 

Si facevano aiutare dai figli 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 7 novembre 

1979. Onomastico: Ernesto 
(domani Goffredo). 
LUTTI 

E* porto il compagno Pep-
pino Paribello, iscritto al no­
stro partito dal '47. Alla mo­
glie Maria, ai figli ed ai fra­
telli le condoglianze dei co­
munisti di Afragola e della 
redazione dell'Unità. 

• • • 
Al compagni Umberto e 

Annamaria Zoccoli giungano 
le condoglianze dei comuni­
sti della sezione centro, del­
ia federazione comunista e 
della redazione dell'Unità per 
la morte del padre Ciro: 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car­
ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mtrgellina 148. S. Gimeppe - S. 
Ferdinando • Monteealverlo: via Ro­
ma 348 Marcata • Pendino: p zza 
GinbVd. 11. Avvocata: p.zza Dan­

te 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo » Pog-
Storcale: via Carbonara 83; star. 
Centrai* c.so Lucci 5; p . m Nazio­
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Foria 2 0 1 . S. Carlo 
Arenai via Materdei 72; corso Ga­
ribaldi 218. Colti Amine!: Colli 
Amine! 249. Vomere • Arenella: 
v:a M Pisciceli! 138: via L- Gior­
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fporisrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Seccavo: vie EpomeO 
154. Portuali: corso Umberto 47. 
Miano - SettHUiglianoi cso Secon-
digliano 174. Posillipo: p.»a Sal­
vatore Di Giacomo 122. Bagnoli: 
vie Acate 28. Pianura: via Provirt-

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428, 418592) ; AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via 5. Matteo. 
21 (tal. 421840)1 S. C I U M P P I 
PORTO: rampa S. Giovanni Ma» 
giore. 12 (tot 206813) ; STELLA-
S. CARLO: via S Agostino degli 
Sci zi. 61 (tei 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARIA* via Co-

stantinopoll, 84 (tei 454424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO: via Forcella. 61 (tei. 
287740); VOMERO: via Moer-
ghen, 10 (tei 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: via G Gi­
gante. 244 (tei. 243415. 243624. 
366847. 242010) ; FUORICROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801); •AGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tal 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025; 7548542); PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G Taturi. 
16 (tei 7406058: 7406370); 
POGGIOREALE: via Nuova Po» 
gioreate. 82 (telefoni 7595355: 
7594930); S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G. Pacicheili (tei 
7520606: 7523089; 7528822); 
•ARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De tono. tei. 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.rza Michele 
Ricci. 1 (tal. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p.zza G. 
Guarino. 3 (tal. 7382451); SOC 
CAVO-. piazza Giovanni X X I I I (te-
lef 7382451); PIANURA: p.at-
7264240); CHIAIANOi via Napo-
za Municipio. • (tei. 7261961: 

Otto zingari arrestati 
Accusati di molti furti 

Chieste dai tranvieri CGIL 

Otto zingari sono stati ar­
restati dopo un'operazione 
condotta dalla V sezione del­
la squadra mobile guidata dal 
dottor Del Duca. 

Tutti sono accusati di as­
sociazione per delinquere e 
furto aggravato. La tecnica 
usata era sempre la stessa. 
II figlio o i nipoti compivano 
materialmente il furto mentre 
i « grandi » li attendevano. 
Secondo la polizia gli otto 
operavano già da tempo nel­
la zona napoletana. 

Gli arrestati sono Jovano-
vic Tomizlan. 40 anni. Jova-

novi Panta. 24 anni. Lagosti-
nic Bora. 21 anni. Kovacenic 
Slavko, 23. Markdvic Dragu-
tin. 40, Jovanovic Dragi. 41. 
Marcovìc Cane, 29. Marinco-
vic Vlada. 23. 

Nel campo che i nomadi 
avevano fra Secondiglìano e 
Arzano la polizia ha seque­
strato quattro roulottes. otto 
autovetture, alarne delle qua­
li avevano il telaio contraf­
fatto. pezzi di argenteria, ci­
neprese. orologi e altro ma­
teriale proveniente dai nume 
rosi furti che essi avevano 
compiuto nella zona alta del­
la città. 

Dimissioni per direttore 
e commissario «cassa» CTP 
La segreteria provinciale 

della FIAI-CGIL (il sindacato 
degli autoferrotranvieri) ha 
chiesto l'immediata sospensio­
ne del commissario e del di­
rettore sanitario della cassa 
soccorso CTP (ex-tranvie pro­
vinciali napoletane). Rosario 
D'Alessandro. commissario 
della t cassa ». e Carmelo 
Giancotti. direttore sanitario, 
sono stati rinviati a giudizio. 
insieme ad altri, per il reato 
d'interesse privato in atti di 
ufficio, compiuto nell'eserci­
zio delle proprie funzioni. 

La CGIL — si legge in un 
comunicato diffuso ieri — ri­
tiene inconciliabile il mante 
nimento degli incarichi del 

D'Alessandro e del Giancotti 
con la loro posizione giudi­
ziaria. 

I lavoratori del CTP — che 
sarebbero i danneggiati dal 
reato configurato dal magi­
strato — non possono accet­
tare che il governo della cas­
sa soccorso contìnui ad essere 
esercitato da coloro che allo 
stato sono accusati di inte­
resse privato. 

A questo punto — e 'nde 
la nota della CGIL - jcca 
agli organi competenti (mi 
nistero del lavoro e assesso 
rato regionale alla Sanità) so 
spendere dal loro incarico sia 
il commissario che il diretto 
re sanitario. 


